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Parte I 
 

Disposizioni Generali 
 

Art. 1. Definizione e Finalità 
L’AVO Giovani è formata dai giovani dell’AVO, di età compresa fra i 16 e i 35 anni, i 
quali, dopo aver frequentato il corso base, oltre a svolgere il servizio nei modi e nei 
tempi concordati col Consiglio Direttivo dell’AVO di appartenenza, decidono di 
dedicare parte del loro tempo ad attività mirate allo sviluppo, alla promozione e alla 
testimonianza del volontariato AVO attraverso la formulazione di proposte e la 
realizzazione di iniziative condivise con le organizzazioni AVO di pertinenza, con 
particolare attenzione al contesto giovanile e al mondo della Scuola e dell’Università. 
L’AVO Giovani intende, altresì, favorire la nascita di nuove esperienze solidali 
rispondenti ai bisogni e alle aspettative dei giovani, creare opportunità di 
socializzazione e di crescita, sensibilizzare i giovani alle problematiche sociali e socio-
sanitarie, educare i giovani all’impegno civile e alle responsabilità sociali di comunità, 
mettere in connessione giovani di differenti realtà associative, programmare percorsi 
specifici di confronto tra i giovani e l’AVO e il mondo del volontariato in genere, 
esaminare e approfondire il rapporto tra giovani e volontariato. 
 
Art. 2. Principi 
L’AVO Giovani si ispira ed uniforma la propria azione alle norme e ai principi 
costituzionali e ai valori sanciti nello Statuto della Federavo, delle rispettive AVO 
regionali di riferimento e delle AVO di appartenenza; ne garantisce il rispetto, 
promuovendo comportamenti a questi coerenti, in relazione ai ruoli e alle 
responsabilità assunte sia individualmente sia collegialmente da tutti i destinatari di cui 
all’Art. 1. 
 
Tali principi, in attuazione dei valori e dei principi costituzionali dell’AVO, sono: 
a. dignità e valorizzazione delle capacità e delle competenze delle persone, senza 
alcuna discriminazione; 
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b.  solidarietà, da promuovere in particolare nella dimensione collegiale, anche quale 
elemento di arricchimento delle attività di formazione e di progettazione; 
c. eguaglianza di tutti i volontari, vissute nello spirito di amicizia e del rispetto 
reciproco; 
d.   impegno e responsabilità nell’esercizio dei diritti e nell’adempimento dei doveri del 
volontario AVO; 
 

Organizzazione & Regolamento Responsabili 
 
Art. 3. Coordinamento e Regole di condotta 
In virtù del riconoscimento delle peculiarità e degli obiettivi che i giovani dell’AVO sono 
chiamati ad esprimere e realizzare all’interno dell’Associazione, gli stessi giovani 
eleggono nei rispettivi territori (locale, regionale, nazionale) un loro rappresentante, 
che assume formalmente il ruolo di coordinatore AG con provvedimento di nomina del 
Consiglio Direttivo (vedi procedure di nomina).   
Il coordinatore dei giovani assume l’incarico di Referente AG a livello locale, di 
Delegato AG a livello regionale, di Coordinatore AG a livello nazionale. 
Il coordinatore AG si impegna, per conto dei giovani che rappresenta, a perseguire le 
finalità indicate nell’Art. 1, a rispettare i principi indicati nell’Art. 2 e a seguire alcune 
regole di condotta: 
a. ad assumere un atteggiamento responsabile e collaborativo nei confronti del 
Consiglio Direttivo, che sia fondato sul rispetto reciproco; 
b. a concordare con il Consiglio Direttivo gli indirizzi e le attività in conformità con le 
linee programmatiche espresse; 
c. ad essere testimone dei valori dell’AVO nella vita di tutti i giorni e in particolare nei 
confronti dei propri coetanei; 
 

Coordinatore AG nazionale 
 
Art. 4. Requisiti di eleggibilità  
Il Coordinatore AG nazionale è eletto in seno ai Delegati regionali fra coloro che siano 
in carica da almeno 1 anno, che abbiano un’età compresa tra i 18 e i 35 anni, che siano 
soci AVO, che svolgano abitualmente il servizio, che non abbiano subito procedimenti 
disciplinari.  
 
Art. 5. Procedura di nomina  
Presentazione al Coordinatore nazionale uscente e ai Delegati regionali delle 
candidature, in base ai requisiti previsti nel precedente Art. 4. Detta presentazione 
sarà effettuata durante apposita riunione dei Delegati regionali ove possibile o in caso 
contrario via posta elettronica almeno sessanta giorni prima della data stabilita per le 
elezioni che si svolgeranno nel corso di una riunione programmata d’intesa con il 
Consiglio Direttivo Federavo. 
Il Coordinatore verifica il possesso dei requisiti da parte dei candidati e trasmette al 
Consiglio Direttivo Federavo i nominativi dei candidati eleggibili. Questi ultimi 
dovranno inviare al Consiglio Direttivo Federavo, al Coordinatore nazionale uscente e 
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ai Delegati regionali le linee programmatiche del mandato almeno venti giorni prima 
della riunione in cui si svolgerà l’elezione; il Coordinatore uscente, in caso di 
ricandidatura, dovrà presentare a sua volta le nuove linee programmatiche. 
Le elezioni saranno valide solo con la partecipazione di almeno 2/3 dei Delegati 
regionali in carica e il voto favorevole, per alzata di mano, della maggioranza dei 
presenti.  
Il provvedimento di nomina è assunto formalmente dal Consiglio Direttivo Federavo. 
Una volta eletto, il nuovo Coordinatore nazionale deve lasciare l’incarico di Delegato 
regionale ricoperto al momento dell’elezione. 
 
Art. 6. Durata e Cessazione dell’incarico 
L’incarico ha durata di 3 anni e può essere rinnovato una sola volta. Non potrà  
candidarsi ad un secondo mandato il Coordinatore nazionale in carica che abbia già 
compiuto il trentaseiesimo anno di età; cessa per la scadenza naturale del termine, per 
dimissioni o per istanza motivata di almeno 2/3 dei Delegati regionali inviata al 
Consiglio Direttivo Federavo. Durante il periodo di vacanza del Coordinatore, i Delegati 
regionali verranno coordinati provvisoriamente dal Vicecoordinatore più anziano di 
nomina, sino ad avvenuta elezione del nuovo Coordinatore durante la prima riunione 
successiva (o comunque utile) dei Delegati regionali concordata con il Consiglio 
Direttivo Federavo. 
 
Art. 7. Compiti del Coordinatore AG nazionale 
Il Coordinatore nazionale rappresenta tutti i giovani del territorio nazionale presso la 
Federavo e presso gli organismi formati da giovani di altre associazioni, a livello 
nazionale, e ne promuove le iniziative.  
In particolare ha il compito di: 

a. coordinare i Delegati regionali, mediando tra diverse od opposte posizioni allo 
scopo di adottare un indirizzo che sia il più possibile comune e condiviso; 

b. sovraintendere e gestire con la collaborazione dei Delegati regionali una rete di 
comunicazioni per favorire internamente ed esternamente la circolazione delle 
informazioni relative all’esistenza, alle attività e alla promozione dell’AVO Giovani; 

c. fornire ai Delegati regionali tutte le informazioni utili allo svolgimento del loro 
ruolo e dar loro con precisione e puntualità le comunicazioni ricevute dal Consiglio 
Federavo e quelle legate alle iniziative nazionali rivolte ai giovani;  

d. partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo Federavo specificamente dedicate 
alle iniziative rivolte al “mondo giovanile”, in ogni caso almeno una volta all’anno. 
In tale sede rappresenterà le istanze e le proposte dell’AVO Giovani, informando 
contestualmente gli organismi federali sullo stato delle attività in corso e su ogni 
evento di rilevante entità; 

e. mantenere un rapporto costante col Consigliere del Direttivo Federavo avente 
come Area di Responsabilità “I giovani dell’AVO”, preparando congiuntamente una 
relazione annuale relativa alle iniziative condotte a livello nazionale da presentare 
al Consiglio Federavo e ai Delegati regionali; 

f. organizzare periodiche riunioni dei Delegati regionali, del cui svolgimento deve 
essere redatto apposito verbale da trasmettere alla Segreteria della Federavo; 
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g. organizzare in collaborazione col Consiglio Federavo e le AVO regionali e/o locali 
ospitanti l’incontro annuale nazionale AG rivolto ai giovani dell’Associazione, al 
Consiglio Federavo e ai Consigli Direttivi regionali e partecipare agli eventi AVO a 
livello nazionale di maggiore rilevanza; 

h. organizzare e gestire operativamente la partecipazione dei giovani ai Convegni 
Federavo;  

i. curare l’immagine dell’AVO e dell’AG a livello nazionale attraverso l’utilizzo di tutti 
gli strumenti di comunicazione a disposizione;  

j. sovraintendere alla gestione e contribuire alla promozione della sezione AG del 
sito Federavo e dei social network in cui appaiono profili/gruppi/pagine AG a 
livello nazionale, assumendo la responsabilità dei contenuti esposti nei confronti 
degli organismi federali; 

k. sovraintendere alla preparazione e alla diffusione dei materiali utili alla 
promozione nazionale dell’AVO nel mondo giovanile, d’intesa col Consiglio 
Federavo; 

l. promuovere la diffusione di “Noi Insieme” e coadiuvarne la redazione mediante la 
predisposizione e la trasmissione di articoli relativi alle notizie AG; 

m. progettare e programmare d’intesa con Federavo tutte le iniziative finalizzate al 
finanziamento delle attività dell’AG a livello nazionale; programmare la 
destinazione dei fondi reperiti dall’AG a livello nazionale o assegnati a qualsiasi 
titolo all’AG a livello nazionale; 

 
Art. 8. Vicecoordinatori 
I Vicecoordinatori sono nominati in numero di due dal Coordinatore nazionale tra i 
Delegati regionali dichiaratisi formalmente disponibili a rivestire tale ruolo e i 
nominativi sono immediatamente comunicati alla Federavo. 
I Vicecoordinatori avranno compiti di rappresentanza dell’AG in caso di assenza del 
Coordinatore, in occasione degli eventi nazionali e regionali che prevedono la sua 
presenza.  
I Vicecoordinatori guideranno le commissioni, formate dal Coordinatore ma da lui non 
gestite; tale ruolo dovrà essere svolto col buon senso e nel rispetto dell’opinione di 
ciascun Delegato regionale, tenendo conto delle direttive provenienti dalla Federavo e 
degli obiettivi del Programma AG. 
I Vicecoordinatori assumeranno inoltre una serie di ulteriori compiti individuati dal 
Coordinatore per un espletamento snello ed efficace delle attività. 
 

Delegato AG regionale 
 

Art. 9. Requisiti di eleggibilità 
Il Delegato AG regionale è eletto in seno ai Referenti locali, fra coloro che siano in 
carica da almeno 1 anno, che abbiano un’età compresa tra i 18 e i 35 anni, che siano 
soci AVO, che svolgano abitualmente il servizio, che non abbiano subito procedimenti 
disciplinari.  
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Art. 10. Procedura di nomina per le elezioni 
Presentazione al Delegato regionale uscente e ai Referenti locali delle candidature, in 
base ai requisiti previsti nel precedente Art. 9. Detta presentazione sarà effettuata 
durante apposita riunione dei Referenti locali ove possibile o in caso contrario via 
posta elettronica almeno sessanta giorni prima della data stabilita per le elezioni che si 
svolgeranno nel corso di una riunione programmata d’intesa con il Consiglio Direttivo 
regionale. 
Il Delegato verifica il possesso dei requisiti da parte dei candidati e trasmette al 
Consiglio Direttivo regionale i nominativi dei candidati eleggibili. Questi ultimi 
dovranno inviare al Consiglio Direttivo regionale, al Delegato regionale uscente e ai 
Referenti locali le linee programmatiche del mandato almeno venti giorni prima della 
riunione in cui si svolgerà l’elezione; il Delegato uscente, in caso di ricandidatura, dovrà 
presentare a sua volta le nuove linee programmatiche. 
Le elezioni saranno valide solo con la partecipazione di almeno 2/3 dei Referenti locali 
in carica e il voto favorevole, per alzata di mano, della maggioranza dei presenti.  
Il provvedimento di nomina è assunto formalmente dal Consiglio Direttivo regionale. 
Una volta eletto, il nuovo Delegato regionale deve lasciare l’incarico di Referente locale 
ricoperto al momento dell’elezione. 
 
Art. 11. Durata e Cessazione dell’incarico 
L’incarico ha durata di 3 anni e può essere rinnovato una sola volta. Non potrà  
candidarsi ad un secondo mandato il Delegato regionale in carica che abbia già 
compiuto il trentaseiesimo anno di età; cessa per la scadenza naturale del termine, per 
dimissioni o per istanza motivata di almeno 2/3 dei Referenti locali inviata al Consiglio 
Direttivo regionale. Durante il periodo di vacanza del Delegato, i Referenti locali 
verranno coordinati provvisoriamente dal Vicedelegato più anziano di nomina, sino ad 
avvenuta elezione del nuovo Delegato durante la prima riunione successiva (o 
comunque utile) dei Referenti locali concordata con il Consiglio Direttivo regionale. 
 
Art. 12. Compiti del Delegato AG regionale  
Il Delegato regionale rappresenta tutti i giovani del territorio regionale presso il 
Consiglio Direttivo regionale e presso gli organismi formati da giovani di altre 
associazioni, a livello regionale, e ne promuove le iniziative.  
In particolare ha il compito di:  

a. coordinare i Referenti locali, mediando tra diverse od opposte posizioni allo scopo 
di adottare un indirizzo che sia il più possibile comune e condiviso; 

b. sovraintendere e gestire con la collaborazione dei Referenti locali una rete di 
comunicazioni per favorire internamente ed esternamente la circolazione delle 
informazioni relative all’esistenza, alle attività e alla promozione dell’AVO Giovani;               

c. fornire ai Referenti locali tutte le informazioni utili allo svolgimento del loro ruolo 
e dar loro con precisione e puntualità le comunicazioni ricevute dal Consiglio 
Direttivo regionale e quelle legate alle iniziative nazionali e regionali rivolte ai 
giovani;  

d. incentivare la presenza dei giovani in ciascuna AVO della regione di pertinenza;  
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e. partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo regionale secondo le modalità 
previste dallo Statuto, in ogni caso almeno una volta all’anno; 

f. preparare una relazione annuale relativa alle iniziative condotte a livello regionale 
da presentare al Coordinatore nazionale, al Consiglio Direttivo regionale e ai 
Referenti locali; 

g. organizzare periodiche riunioni dei Referenti locali, del cui svolgimento deve 
essere redatto apposito verbale da trasmettere alla Segreteria dell’AVO regionale;  

h. organizzare in collaborazione col Consiglio Direttivo regionale e le AVO locali 
ospitanti l’incontro annuale regionale rivolto ai giovani dell’Associazione, al 
Consiglio Direttivo regionale e ai Consigli Direttivi locali e partecipare agli eventi 
AVO a livello nazionale e regionale di maggiore rilevanza; 

i. collaborare operativamente con gli organismi competenti per favorire la 
partecipazione dei giovani ai Convegni organizzati dalle AVO regionali di 
pertinenza e dalla Federavo; concorrere con il Coordinatore nazionale alla buona 
riuscita dell’incontro annuale nazionale AG; 

j. curare l’immagine dell’AVO e dell’AG a livello regionale attraverso l’utilizzo di tutti 
gli strumenti di comunicazione a disposizione;  

k. collaborare operativamente con il Coordinatore nazionale per favorire 
l’aggiornamento e la divulgazione della sezione AG del sito Federavo e dei social 
network AG nazionali; 

l. Collaborare alla creazione o alla gestione del sito regionale e sovraintendere alla 
gestione e contribuire alla promozione della sezione AG del sito regionale e dei 
social network in cui appaiono profili/gruppi/pagine AG regionali, ove previsti e 
approvati dall’AVO regionale di pertinenza, assumendo la responsabilità dei 
contenuti esposti nei confronti degli organismi regionali;  

m. collaborare operativamente con il Coordinatore nazionale alla preparazione e 
contribuire alla diffusione dei materiali utili alla promozione nazionale e 
sovraintendere alla preparazione e alla diffusione dei materiali utili alla 
promozione regionale dell’AVO nel mondo giovanile, d’intesa col Consiglio 
Direttivo regionale; 

n. promuovere la diffusione di “Noi Insieme” e coadiuvare il Coordinatore nazionale 
nella predisposizione dei contenuti da trasmettere alla redazione mediante la 
realizzazione di articoli relativi all’AG;  

o. progettare e programmare d’intesa col Consiglio Direttivo dell’AVO regionale tutte 
le iniziative finalizzate al finanziamento delle attività dell’AG a livello regionale; 
programmare la destinazione dei fondi reperiti dall’AG a livello regionale o 
assegnati a qualsiasi titolo all’AG a livello regionale;  

 
Art. 13. Vicedelegati 
I Vicedelegati sono nominati in numero di due dal Delegato regionale tra i Referenti 
locali dichiaratisi formalmente disponibili a rivestire tale ruolo e i nominativi sono 
immediatamente comunicati al Consiglio Direttivo regionale. 
In caso di assenza prolungata del Delegato o, dietro sua decisione, in caso di assenza o 
difficoltà temporanea, i Vicedelegati svolgeranno i compiti del Delegato in sua vece.  
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In assenza del Delegato i Vicedelegati avranno altresì compiti di rappresentanza 
dell’AG in occasione degli eventi nazionali, regionali e locali che prevedono la presenza 
del Delegato. Il coinvolgimento dei Vicedelegati regionali nelle discussioni nazionali è 
curato dal Delegato regionale, che si impegna a rispondere personalmente alle 
domande poste dal Coordinatore nazionale dopo aver consultato i suoi Vice. 
I Vicedelegati guideranno le commissioni, formate dal Delegato ma da lui non gestite; 
tale ruolo dovrà essere svolto col buon senso e nel rispetto dell’opinione di ciascun 
Referente locale, tenendo conto delle direttive provenienti dal Consiglio Direttivo 
regionale e degli obiettivi del Programma AG. 
I Vicedelegati assumeranno inoltre una serie di ulteriori compiti individuati dal 
Delegato per un espletamento snello ed efficace delle attività. 
 

Referente AG locale 
 
Art. 14. Requisiti di eleggibilità 
Il Referente AG locale è eletto in seno ai giovani locali, fra coloro che partecipano alle 
iniziative AG locali da almeno 1 anno, che abbiano un’età compresa tra i 18 e i 35 anni, 
che siano soci AVO, che svolgano abitualmente il servizio, che non abbiano subito 
procedimenti disciplinari.  
 
Art. 15. Procedura di nomina per le elezioni 
Presentazione al Referente locale uscente e ai giovani locali delle candidature, in base 
ai requisiti previsti nel precedente art. 14. Detta presentazione sarà effettuata durante 
apposita riunione dei giovani locali ove possibile o in caso contrario via posta 
elettronica almeno sessanta giorni prima della data stabilita per le elezioni che si 
svolgeranno nel corso di una riunione programmata d’intesa con il Consiglio Direttivo 
locale. 
Il Referente verifica il possesso dei requisiti da parte dei candidati e trasmette al 
Consiglio Direttivo locale i nominativi dei candidati eleggibili. Questi ultimi potranno 
inviare al Consiglio Direttivo locale, al Referente locale uscente e ai giovani locali le 
linee programmatiche del mandato almeno venti giorni prima della riunione in cui si 
svolgerà l’elezione; il Referente uscente, in caso di ricandidatura, potrà presentare a 
sua volta le nuove linee programmatiche. 
Le elezioni saranno valide solo con la partecipazione di almeno 2/3 dei giovani locali e 
il voto favorevole, per alzata di mano, della maggioranza dei presenti.  
Il provvedimento di nomina è assunto formalmente dal Consiglio Direttivo locale. 
 
Art. 16. Durata e Cessazione dell’incarico 
L’incarico ha durata di 3 anni e può essere rinnovato una sola volta. Non potrà  
candidarsi ad un secondo mandato il Referente locale in carica che abbia già compiuto 
il trentaseiesimo anno di età; cessa per la scadenza naturale del termine, per 
dimissioni o per istanza motivata di almeno 2/3 dei giovani locali inviata al Consiglio 
Direttivo locale. Durante il periodo di vacanza del Referente, i giovani locali verranno 
coordinati provvisoriamente da un responsabile individuato dal Consiglio Direttivo 
locale, sino ad avvenuta elezione del nuovo Referente durante la prima riunione 
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successiva (o comunque utile) dei giovani locali concordata con il Consiglio Direttivo 
locale. 
 
Art. 17. Compiti del Referente AG locale  
Il Referente locale rappresenta tutti i giovani dell’AVO locale presso il Consiglio 
Direttivo locale e presso gli organismi formati da giovani di altre associazioni, a livello 
locale, e ne promuove le iniziative.  
In particolare ha il compito di:  

a. coordinare i giovani locali, mediando tra diverse od opposte posizioni allo scopo di 
adottare un indirizzo che sia il più possibile comune e condiviso; 

b. sovraintendere e gestire con la collaborazione dei giovani locali una rete di 
comunicazioni per favorire internamente ed esternamente la circolazione delle 
informazioni relative all’esistenza, alle attività e alla promozione dell’AVO Giovani;               

c. fornire ai giovani locali con precisione e puntualità le comunicazioni ricevute dal 
Consiglio Direttivo locale e quelle legate alle iniziative nazionali, regionali e locali 
rivolte ai giovani;  

d. incentivare l’ingresso e la presenza dei giovani nella propria AVO locale;  
e. partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo locale secondo le modalità previste 

dallo Statuto, in ogni caso almeno una volta all’anno; 

f. preparare una relazione annuale relativa alle iniziative condotte a livello locale da 
presentare al Delegato regionale, al Consiglio Direttivo locale e ai giovani locali; 

g. organizzare periodiche riunioni dei giovani locali, del cui svolgimento deve essere 
redatto apposito verbale trasmesso alla Segreteria dell’AVO di appartenenza;  

h. collaborare operativamente con gli organismi competenti per favorire la 
partecipazione dei giovani ai Convegni organizzati dalle AVO regionali di 
pertinenza e dalla Federavo; concorrere con il Delegato regionale alla piena 
riuscita degli incontri annuali nazionale e regionale AG;  

i. curare l’immagine dell’AVO e dell’AG a livello locale attraverso l’utilizzo di tutti gli 
strumenti di comunicazione a disposizione;  

j. collaborare operativamente con il Delegato regionale per favorire l’aggiornamento 
e la divulgazione della sezione AG del sito regionale e dei social network AG 
regionali; 

k. Collaborare alla creazione o alla gestione del sito locale e sovraintendere alla 
gestione e contribuire alla promozione della sezione AG del sito locale e dei social 
network in cui appaiono profili/gruppi/pagine AG locali, ove previsti e approvati 
dall’AVO locale di appartenenza, assumendo la responsabilità dei contenuti 
esposti nei confronti degli organismi locali;  

l. collaborare operativamente con il Delegato regionale alla preparazione e 
contribuire alla diffusione dei materiali utili alla promozione regionale e 
sovraintendere alla preparazione e alla diffusione dei materiali utili alla 
promozione locale dell’AVO nel mondo giovanile, d’intesa col Consiglio Direttivo 
locale; 

m. promuovere la diffusione di “Noi Insieme” e coadiuvare il Delegato regionale nella 
realizzazione di articoli relativi all’AG;  
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n. progettare e programmare d’intesa con il Consiglio Direttivo dell’AVO di 
appartenenza tutte le iniziative finalizzate al finanziamento delle attività dell’AG a 
livello locale; programmare la destinazione dei fondi reperiti dall’AG a livello locale 
o assegnati a qualsiasi titolo all’AG a livello locale;  

 
Parte II 

 

Linee Guida per il Finanziamento e i Rimborsi 
 
Art. 18. Contabilità e bilancio  
L’AVO Giovani, essendo parte integrante dell’AVO nazionale, regionale, locale non 
tiene una contabilità separata. In base ad accordi con gli organismi associativi 
competenti è consigliabile prevedere, per motivi di semplificazione e trasparenza, un 
capitolo dedicato nel rendiconto consuntivo e nel bilancio preventivo della Federavo, 
delle AVO regionali e delle AVO locali.   
 
Art. 19. Autofinanziamento 
Non esistendo una contabilità separata, le risorse raccolte da AG confluiranno, nella 
loro totalità, nelle casse degli organismi associativi di riferimento, salvo diversa 
disposizione del Consiglio Direttivo. 
Sono previste attività di autofinanziamento promosse da AG, nei limiti e nelle modalità 
stabiliti dalla normativa vigente preventivamente concordate con la Federavo e con le 
AVO regionali e locali di riferimento.  
 
Art. 20. Finanziamento interno 
In base al fondamentale principio, ribadito da una contabilità comune, che attesta 
l’appartenenza di AVO Giovani in ogni sua espressione e iniziativa all’Associazione 
AVO, al principio di eguaglianza di tutti i volontari e al principio di valorizzazione delle 
capacità e competenze, specialmente dei giovani, rispetto all’assunzione di un 
comportamento responsabile, Federavo programma e invita le AVO regionali e le AVO 
locali a programmare che annualmente nel bilancio preventivo, una quota adeguata 
delle entrate/ricavi previsti per la “Gestione Associativa” sia destinata alla voce “AVO 
Giovani” inserita in uscite/costi. A tale proposito viene stabilito che, se entro tre mesi 
dall’approvazione del bilancio preventivo, AG non abbia presentato, per l’accettazione 
da parte del Consiglio Direttivo, un disegno indicativo dei progetti da realizzare, le 
risorse saranno utilizzate con altre finalità individuate dallo stesso Consiglio Direttivo. 
In caso di assenza del gruppo AG a livello locale, Federavo suggerisce di destinare tali 
risorse a iniziative che ne favoriscano la promozione e creazione. 
Si riportano a titolo esemplificativo alcune iniziative inseribili nei progetti:    

1) L’organizzazione delle riunioni e degli eventi istituzionali AG a tutti i livelli e la 
partecipazione dei volontari giovani, con precedenza di rimborso verso chi riveste 
il ruolo di Coordinatore o Vice sostitutivo, Delegato o Vice sostitutivo e Referente; 
nello specifico le modalità seguite sono disciplinate dall'art. 22; 

2) La partecipazione dei volontari giovani agli eventi istituzionali AVO di carattere 
nazionale e regionale, ad eccezione del rimborso del Coordinatore o Vice 



10 

 

sostitutivo, del Delegato o Vice sostitutivo e del Referente. Nello specifico le 
modalità seguite sono disciplinate dall'art. 22; 

3) Lo sviluppo di ogni altra attività rispondente ai valori dell'Associazione richiamati 
dall'AVO Giovani;  

Le spese sostenute dal Coordinatore o suo Vice, dal Delegato o suo Vice e dal 
Referente per le attività istituzionali svolte dietro invito da parte degli organismi 
associativi competenti sono disciplinate dall'art. 23. 
 
Art. 21. Finanziamento esterno 
I finanziamenti relativi a progetti coerenti con le finalità istituzionali, predisposti 
dall’AVO Giovani e presentati da Federavo o dalle AVO regionali o locali, previa 
approvazione dei rispettivi Consigli Direttivi, erogati da enti pubblici, da fondazioni 
pubbliche e private, e in ogni caso ottenuti secondo modalità previste dalla normativa 
vigente, rientrano nel bilancio della Federavo o dell'AVO regionale o locale che ha 
presentato il progetto. 
 

Art. 22. Partecipazione a riunioni e eventi  
Le spese di partecipazione del Coordinatore nazionale o Vice sostitutivo alle riunioni e 
agli eventi AG nazionali possono essere rimborsate tramite le risorse previste per AVO 
Giovani nel bilancio preventivo della Federavo. Il rimborso delle spese di 
partecipazione del Coordinatore nazionale o Vice sostitutivo alle riunioni del Consiglio 
Direttivo Federavo e agli eventi istituzionali AVO di carattere nazionale è di pertinenza 
della Federavo, in quanto rappresentante dell'AG nazionale.  
Le spese di partecipazione del Delegato regionale o Vice sostitutivo alle riunioni e agli 
eventi AG nazionali e regionali possono essere rimborsate tramite le risorse previste 
per AVO Giovani nel bilancio preventivo dell'AVO regionale. Il rimborso delle spese di 
partecipazione del Delegato regionale o Vice sostitutivo alle riunioni del Consiglio 
Direttivo regionale e agli eventi istituzionali AVO di carattere nazionale e regionale è di 
pertinenza dell'AVO regionale, in quanto rappresentante dell'AG regionale. 
Le spese di partecipazione del Referente locale alle riunioni regionali AG e agli eventi 
AG nazionali e regionali possono essere rimborsate tramite le risorse previste per AVO 
Giovani nel bilancio preventivo dell'AVO locale. Il rimborso delle spese di 
partecipazione del Referente locale agli eventi istituzionali AVO di carattere nazionale 
e regionale è di pertinenza dell'AVO locale, in quanto rappresentante dell'AG locale.  
 
Art. 23. Rimborso spese  
Il rimborso delle spese sostenute dal Coordinatore o suo Vice, dal Delegato o suo Vice 
e dal Referente per il compimento di attività istituzionali quali interventi a 
convegni/conferenze, corsi, lezioni o simili è concordato anticipatamente con i Consigli 
Direttivi delle AVO di pertinenza ospitanti. 
 
Art. 24. Presentazione giustificativo  
Il rimborso delle spese previsto nei precedenti articoli è eseguito esclusivamente dietro 
presentazione di idoneo documento giustificativo comprovante la veridicità dei costi 
sostenuti. 


